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CORPUS DOMINI 
23 giugno 2019 

Dal vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a 
guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a 
declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla 
perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per 
alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta».  
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi 
risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che 
non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». 
C'erano infatti circa cinquemila uomini. 
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta 
circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò 
su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li 
distribuissero alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro 
avanzati: dodici ceste. 
 
La prima riga di questo Vangelo la sento come la prima riga della mia 
vita. Sono uno di quei cinquemila, in quella sera sospesa: il giorno 
cominciava a declinare; è il tempo di Emmaus, tempo della casa e 
del pane spezzato. Mandali via, tra poco è buio e qui non c'è niente... 
Gli apostoli hanno a cuore la situazione, si preoccupano della gente e 
di Gesù, ma non hanno soluzioni da offrire: che ognuno si risolva i suoi 
problemi da solo. Hanno un vecchio mondo in cuore, in quel loro 
cuore che pure è buono, ed è il mondo dell'ognuno per sé, della 



solitudine. Ma Gesù non li ascolta, lui non ha mai mandato via 
nessuno. Vuole generare, come si genera un figlio, un nuovo mondo. 
Vuole fare di quel luogo deserto, di ogni deserto, una casa, dove si 
condividono pane e sogni. Per questo risponde: date loro voi stessi da 
mangiare. Gli apostoli non possono, non sono in grado, hanno soltanto 
cinque pani e due pesciolini. Ma a Gesù non interessa la quantità, e 
passa subito a un'altra logica, sposta l'attenzione da che cosa 
mangiare a come mangiare: fateli sedere a gruppi, a tavolate, create 
mense comuni, comunità dove ognuno possa ascoltare la fame 
dell'altro e faccia circolare il pane che avrà fra le mani.  
Infatti non sarà lui a distribuire, ma i discepoli, anzi l'intera comunità. Il 
gioco divino, al quale in quella sera tutti partecipano, non è la 
moltiplicazione, ma la condivisione (R. Virgili). Allora il pane diventa 
una benedizione (alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, e lo 
spezzò) e non una guerra.  
E tutti furono saziati. C'è tanto pane nel mondo che a condividerlo 
davvero basterebbe per tutti. 

Padre Ermes Ronchi 

Avvisi	Parrocchiali	
Settimana	dal	24	al	30	giugno	2019	

	

Lunedì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa  
- ore 20.30 santa messa in via Bianchi 
- ore 21.00 incontro dei collaboratori del NOI 

Martedì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa  
- ore 20.30 santa messa in via Lombardia 

Mercoledì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa  
- ore 20.00 santa messa in via Mozart 

Giovedì - ore 9.00, presso il circolo estivo, Santa Messa 
- ore 20.00 santa messa in via San Salvaro 

Venerdì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa  
- ore 20.30 santa messa in via Belfiore-Gallo 

Sabato - ore 19.00, in Chiesa Parrocchiale, Santa Messa  

Domenica - ore 8.00, in chiesa parrocchiale, Santa Messa  
- ore 10.00, in chiesa parrocchiale, Santa Messa 

 


